Gesù Pane di vita 
                                    Adorazione Eucaristica 
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Canto: Pane del Cielo

Guida: La rivelazione di Dio è Amore. Esso si manifesta in molteplici forme, soprattutto nella massima manifestazione della croce e della Risurrezione. Ma, sempre nell’ottica della Rivelazione, Dio in Gesù Cristo si concede a tutti come Alimento, Pane Vivo disceso dal Cielo, forza di vita al presente e  pegno di vita eterna. 

Pausa

Guida: Gesù, spezzando il pane e distribuendolo ai suoi, compie il rito della donazione di se stesso. Nell’usanza giudaica, lo spezzare il pane a tavola era segno di dono e di condivisione, ma in questo caso Gesù afferma il proprio amore totalizzante affermando: domani subirò il supplizio. Domani stipulerò la nuova alleanza fra Dio e l’uomo non più sul sangue di vittime animali, ma sul mio stesso sangue che è versato in riscatto per molti. Per questo Gesù ritiene irrinunciabile che questo Sacrificio, realizzato una volta per tutte, venga perpetuato fino alla fine dei tempi: “Fate questo in memoria di me”. Perché nella sua ripresentazione sull’altare tutti noi, nella fede, possiamo ottenerne i medesimi vantaggi di salvezza. 


Pausa
Guida: Ripetiamo insieme la Sequenza della liturgia domenicale del SS. Corpo e Sangue di Nostro Signore Gesù Cristo. Sono le parole della fede, dell’accoglienza del mistero di Dio che ci si è rivelato nell’anno liturgico come Verbo Incarnato, che da morto è Risuscitato e Asceso al Cielo, ci ha donato lo Spirito Santo e ci ha rivelato il mistero di se stesso Come Dio Uno e Trino. Adesso ci si propone, sempre nel mistero irraggiungibile, come Alimento e Farmaco di immortalità nelle specie eucaristiche: 
Sequenza
[Sion, loda il Salvatore, 
la tua guida, il tuo pastore 
con inni e cantici. 

Impegna tutto il tuo fervore: 
egli supera ogni lode, 
non vi è canto che sia degno. 

Pane vivo, che dà vita: 
questo è tema del tuo canto, 
oggetto della lode. 

Veramente fu donato 
agli apostoli riuniti 
in fraterna e sacra cena. 

Lode piena e risonante, 
gioia nobile e serena 
sgorghi oggi dallo spirito. 

Questa è la festa solenne 
nella quale celebriamo 
la prima sacra cena. 

È il banchetto del nuovo Re, 
nuova Pasqua, nuova legge; 
e l'antico è giunto a termine. 

Cede al nuovo il rito antico, 
la realtà disperde l'ombra: 
luce, non più tenebra. 

Cristo lascia in sua memoria 
ciò che ha fatto nella cena: 
noi lo rinnoviamo. 

Obbedienti al suo comando, 
consacriamo il pane e il vino, 
ostia di salvezza. 

È certezza a noi cristiani: 
si trasforma il pane in carne, 
si fa sangue il vino. 

Tu non vedi, non comprendi, 
ma la fede ti conferma, 
oltre la natura. 

È un segno ciò che appare: 
nasconde nel mistero 
realtà sublimi.

Mangi carne, bevi sangue; 
ma rimane Cristo intero 
in ciascuna specie. 

Chi ne mangia non lo spezza, 
né separa, né divide: 
intatto lo riceve. 

Siano uno, siano mille, 
ugualmente lo ricevono: 
mai è consumato. 

Vanno i buoni, vanno gli empi; 
ma diversa ne è la sorte: 
vita o morte provoca. 

Vita ai buoni, morte agli empi: 
nella stessa comunione 
ben diverso è l’esito! 

Quando spezzi il sacramento 
non temere, ma ricorda: 
Cristo è tanto in ogni parte, 
quanto nell’intero. 

È diviso solo il segno 
non si tocca la sostanza; 
nulla è diminuito 
della sua persona.]

Ecco il pane degli angeli, 
pane dei pellegrini, 
vero pane dei figli: 
non dev’essere gettato. 

Con i simboli è annunziato, 
in Isacco dato a morte, 
nell'agnello della Pasqua, 
nella manna data ai padri. 

Buon pastore, vero pane, 
o Gesù, pietà di noi: 
nutrici e difendici, 
portaci ai beni eterni 
nella terra dei viventi 
Tu che tutto sai e puoi, 
che ci nutri sulla terra, 
conduci i tuoi fratelli 
alla tavola del cielo 
nella gioia dei tuoi santi.
. 

Seduti .Silenzio di Adorazione guidata
Preghiamo insieme
 Come i due discepoli del Vangelo, 

ti imploriamo,Signore Gesù:rimani con noi!

Tu, divino Viadante,

esperto delle nostre strade

e conoscitore del nostro cuore,

non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza,

perdona i nostri peccati,

orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini,

i giovani,gli anziani,

le famiglie,in particolare i malati.

Benedici i sacerdoti e le persone consacrate.

Benedici tutta l'umanità.

Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità:

dacci il gusto di una vita piena,

che ci faccia camminare su questa terra

come pellegrini fiduciosi e gioiosi,

guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine.

Rimani con noi ,Signore!

Rimani con noi!

AMEN

Canto eucaristico
Guida: Poniamoci adesso all’ascolto di quanto lo stesso Signore Eucarestia ci dice di se stesso nella Parola rivelata. Nella celebrazione eucaristica accanto al Pane, è infatti la Parola stessa che viene spezzata per tutti noi, dopo essere stata oggetto di ascolto e di assimilazione. La Parola del Signore intorno al dono dell’Eucarestia ci aiuta a gustare maggiormente com’è buono il Signore e a nutrirci di Cristo pane vivo disceso dal Cielo. 
Dal libro della Gènesi 

(14, 18 – 20)

In quei giorni, Melchìsedek, re di Salem, offrì pane e vino: era sacerdote del Dio altissimo e benedisse Abram con queste parole:
«Sia benedetto Abram dal Dio altissimo,
creatore del cielo e della terra,
e benedetto sia il Dio altissimo,
che ti ha messo in mano i tuoi nemici».
E [Abramo] diede a lui la decima di tutto.


Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

(1Cor 11, 23 – 26)

Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». 
Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». 
Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga.
Dal Vangelo secondo Luca 

22, 14 - 20

 Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui,  e disse: «Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». E preso un calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio».
 Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me».  Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi».
Dal Vangelo di Giovanni 
6, 53 - 58
 Gesù disse: "In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno.  Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.  Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui.  Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me.  Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno".
Silenzio
Riflessione
“”Prendete, questo è il mio Corpo…. Questo è il mio sangue, il sangue dell’alleanza versato per  molti” (Mt 14, 22 – 24). Tutta la storia di Dio con gli uomini è riassunta in queste parole. Non è soltanto raccolto e interpretato il passato, ma anticipato anche il futuro – la venuta del Regno di Dio nel mondo. Ciò che Gesù dice, non sono semplicemente parole. Ciò che egli dice è avvenimento, l’avvenimento centrale della storia del mondo e della nostra vita personale…. Gesù, come segno della sua presenza, ha scelto pane e vino. Con ognuno dei due segni si dona interamente, non solo una parte di sé. Il Risorto non è diviso. Egli è una persona che, mediante i segni, si avvicina a noi e si unisce a noi. I segni però rappresentano, a modo loro, ciascuno un aspetto particolare del mistero di Lui e, con il loro tipico manifestarsi, vogliono parlare a noi, affinchè noi impariamo a comprendere un po’ di più  del mistero di Gesù Cristo… Il suo mistero più profondo, il Signore l’ha accennato nella Domenica delle Palme, quando gli fu presentata la richiesta di alcuni Greci di poterlo incontrare. Nella sua risposta a questa domanda si trova la frase: “In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto.”(Gv 12, 24). Nel pane fatto di chicchi macinati, si cela il mistero della Passione. La farina, il grano macinato, presuppone il morire e il risuscitare del chicco. Nell’essere macinato e cotto esso porta esso porta poi in sé ancora una volta lo stesso mistero della Passione. Solo attraverso il morire arriva il risorgere, arriva il frutto e la nuova vita… Ciò che nei miti era attesa e che nello stesso chicco di grano è  nascosto come segno della speranza della creazione – questo è accaduto realmente in Cristo. Attraverso il suo soffrire e morire liberamente, Egli è diventato pane per tutti noi, e con ciò speranza viva e attendibile: Egli ci accompagna in tutte le nostre sofferenze fino alla morte. Le vie che egli percorre con noi e attraverso le quali ci conduce alla vita sono cammini di speranza. Quando noi adorando guardiamo l’Ostia consacrata, il segno della creazione ci parla. Allora incontriamo anche la Passione, la Croce di Gesù e la sua resurrezione. Mediante questo guardare in adorazione, Egli ci attira verso di sé, dentro il suo mistero, per mezzo del quale vuole trasformarci come ha trasformato l’Ostia” (Benedetto XVI, La gioia della fede, pp. 152 – 157)
Silenzio di meditazione. Adoriamo guardando l’Ostia
Canto
Guida: L’ascolto e la meditazione interiore sull’Ostia che ci attira a sé, ci porta anche ad essere apportatori agli altri del suo stesso mistero. In altre parole, la preghiera intima è condivisione, diventa comunione nella Chiesa e nel mondo intero. Incoraggiati dalla presenza di Gesù Pane di vita, preghiamo allora insieme lo stesso Signore con lo spirito di fede che animava i suoi discepoli

Ripetiamo insieme: “Signore, dacci sempre di questo pane”
-Signore Gesù, pane di vita, concedi che ci nutriamo di Te pane di salvezza per vivere la comunione con il Padre nello Spirito.

-Signore Gesù, adesso Esposto alla nostra Adorazione, insegnaci a pregare. Fa’ che amiamo sempre più il silenzio orante e la contemplazione soprattutto alla Tua presenza eucaristica.

-Signore Gesù, Alimento di vita presente e futura, che hai sfamato le folle che pendevano dalle tue labbra moltiplicando pane e pesci, aiutaci ad essere docili e zelanti per la tua Parola.

-Signore Gesù, che ci hai insegnato a pregare il Padre: “Dacci oggi il nostro pane quotidiano”, fa’ che ti rendiamo grazie per il pane materiale che ogni giorno ci concedi.

-Signore Gesù, che ti sei fatto Alimento di vita eterna per tutti, provvedi a chi manca del sostentamento e del cibo necessario.

-Signore Gesù, aiutaci a fare memoria e celebrazione del tuo Sacrificio nella celebrazione Eucaristica. 

-Signore Gesù, che sei via, verità e vita, fa che nell’Eucarestia troviamo la forza per la nostra vita

-Signore Gesù, realmente presente nel Sacramento del Pane e del Vino, concedici di accrescere la fede nel mistero ineffabile di questa presenza, perché nell’umiltà possiamo credere e affidarci

-Signore Gesù, che hai comandato agli apostoli di perpetuare il Sacrificio dell’altare e che hai pure detto “La messe è molta, gli operai sono pochi”, concedici santi ministri dispensatori della tua Eucarestia. 

Guida: Eucarestia significa ringraziamento. Anche noi, riconoscenti a Dio Padre per quanto ci ha dato nei suoi doni inestimabili, nello Spirito Santo e per mezzo del Figlio, ci rivolgiamo con gratitudine a Lui con le parole che Gesù ci ha insegnato

Canto del Padre Nostro
Benedizione Eucaristica
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